
´Ci piacerebbe 
arrivare a prevedere 
con un anticipo 
sufficientemente 
congruo quanta
pioggia potr‡ cadereª

Sistema pilota avviato in collaborazione fra lȅazienda Artys e lȅUniversit‡
Da ottobre Ë usato per prevenire le alluvioni in 5 comuni genovesi

Il segnale tv che cambia
e il sensore capta-raggi:
´CosÏ possiamo capire
quanto e dove piover‡ª 

IL CASO

Danilo DȅAnna

S
i puÚ stabilire al milli-
metro  quanto  e  dove  
sta  piovendo.  Ma  an-
che se il terreno Ë in gra-

do di assorbire l�acqua caduta. 
In poche parole decidere qua-
le tipo di intervento adottare 
per limitare i danni (che non si 
potranno evitare, perÚ). Tutto 
questo grazie a un sistema inte-
grato che permette di gestire 
le emergenze di natura idro-
geologica, basato su due ele-
menti fondamentali e innovati-
vi: una tecnologia che monito-
ra le precipitazioni attraverso 
l�analisi del segnale televisivo 
satellitare, e un sensore in gra-
do di misurare la quantit‡ di ac-
qua del terreno attraverso la ri-
levazione dei raggi cosmici. In 
pratica due ingegneri genove-
si o Alessandro Delucchi e Mat-
teo Colli - insieme al professo-
re  Daniele  Caviglia  dell�Uni-
versit‡  di  Genova,  mentre  
guardavano la partita in televi-
sione in un giorno di pioggia, 
invece di arrabbiarsi per le in-
terruzioni si sono inventati un 
sistema che potrebbe aiutare 
le citt‡ ad affrontare le inonda-
zioni causate da quelle precipi-
tazioni che in gergo giornalisti-
co vengono chiamate (facen-
do  arrabbiare  gli  esperti)  
ibombe d�acquaw.

LA SPERIMENTAZIONE

Non stiamo parlando di futu-
ro, ma di presente. PerchÈ il 
progetto c�Ë e si chiama Smart 
Rainfall System (SRS): dallo 
scorso autunno mette a dispo-
sizione dei Comuni della Val-
polcevera uno strumento so-
stenibile e innovativo per il mo-

nitoraggio  delle  piogge  che  
consente di prevedere nel bre-
ve termine il pericolo alluvio-
nale. L'iniziativa -  finanziata 
nel 2020 dal Comune di Geno-
va - ha visto il coinvolgimento 
dei Comuni di Campomorone, 
Ceranesi, Mignanego, Sant'Ol-
cese e Serra RiccÚ, sotto il coor-
dinamento della Citt‡ Metro-
politana di Genova. E a quanto 
pare  funziona:  a  gennaio  
2021, come mostrano le anali-
si preliminari in mano agli in-
ventori, il sistema ha rilevato 
quello  che  stava  accadendo  
nel famoso voltino di San Qui-
rico  ifotografandow  l�allaga-
mento. Applicate l�approccio a 
un bacino idrogeologico ed ec-
co che monitorare i torrenti mi-
nuto per minuto, 24 ore su 24, 
non sar‡ pi  ̆un problema. Me-

glio dell�addetto inviato sul po-
sto che puÚ solo indicare a oc-
chio quello che vede (seppur 
esperto sempre a rischio di er-
rore) e meglio del pluviome-
tro che Ë sÏ preciso, ma soltan-
to in un punto. Invece, con una 
singola antenna SRS si copre 
un�area di circa 5 chilometri 
quadrati. Per i due principali 
bacini di Genova ne servireb-
bero una trentina e avrebbero 
un costo (servizio di monito-
raggio compreso) nell�ordine 
dei cinquantamila euro all�an-
no. Caviglia perÚ ci tiene a pre-
cisare: ´Il nostro sistema non 
puÚ evitare i danni, ma puÚ dir-
ci  dove  possono verificarsiª.  
Non Ë cosa da poco e per capir-
lo basta pensare alle alluvioni 
che Genova ha subito nel 2011 
e nel 2014: invece di distribui-
re le risorse disponibili nei vari 
bacini della Citt‡ Metropolita-
na, che poi  non hanno dato 
problemi, ci si poteva concen-
trare dove si sono verificate le 
situazioni di maggiore critici-
t‡. PerchÈ SRS fornisce il dato 
di pioggia nel momento esatto 
in cui si verifica. ´Le misure 
meteo  fornite  dai  sistemi  di  
monitoraggio tradizionali han-
no un ritardo che puÚ variare 
dai 5 minuti al quarto d�oraª, 
aggiunge Caviglia.

IL SEGNALE TELEVISIVO

Messo a punto da Artys,  gi‡ 
spin-off dell�Universit‡ di Ge-
nova, Smart Rainfall System Ë 
un sistema di supporto alle de-
cisioni che localizza e misura 
in tempo reale le precipitazio-
ni attraverso una nuova tecno-
logia basata sull�analisi dell�at-
tenuazione dei segnali satelli-
tari rilevata in caso di pioggia 
da comuni antenne paraboli-
che televisive. A questo Ë stato 
aggiunto un tassello mancan-

te di fondamentale importan-
za per la valutazione del peri-
colo, ovvero il sensore Finapp 
che  quantifica  il  contenuto  
idrico del suolo, basato sulla 
misurazione dei neutroni am-
bientali prodotti dai raggi co-
smici  (Cosmic-Ray  Neutron  
Sensing), valutando se sar‡ in 
grado di assorbire o meno la 
quantit‡  di  pioggia  rilevata.  
´Questo servir‡ anche ai geolo-
gi che studiano le frane: avran-
no una copertura pressochÈ to-
tale dello smottamento e po-
tranno indicare quali soluzio-
ni adottare per impedire che si 
ripetano in futuroª, continua 
il professor Caviglia. L�installa-
zione del sensore Ë stata ese-
guita lo scorso mese alla pre-
senza dei tecnici dell�area pro-
vinciale di Genova. L�obiettivo 
Ë di dimostrare un modello im-
mediato che consenta alle au-
torit‡ di prevedere nel breve 
termine un�alluvione violenta 
e di attuare in maniera effica-
ce le azioni previste dai piani 
di Protezione Civile per la ge-
stione dell�emergenza. Il sen-

sore innovativo per la misura 
dell�umidit‡ del suolo, svilup-
pato  da  Finapp,  un�altra  
spin-off ma stavolta dell�Uni-
versit‡ di Padova, nell�ultimo 
anno  Ë  stato  ingegnerizzato  
per renderlo producibile su lar-
ga scala. Una parte di questo 
sensore  Ë  stato  sviluppato  
dall�azienda  Fos  di  Genova,  
che da sempre fornisce soluzio-
ni  hi-tech.  Tutto  bello?  Non 
proprio perchÈ Artys deve fare 
business  oltre  che ricerca.  E  
quindi, dopo aver ottenuto il 
certificato  di  eccellenza  
H2020 dall�Europa,  ha  biso-
gno di investimenti per arriva-
re a offrire la soluzione sul ter-
ritorio nazionale ed europeo e 
per svolgere nuove ricerche: 
´Ci piacerebbe arrivare a pre-
vedere con un anticipo suffi-
cientemente congruo quanto 
piover‡ª,  conclude  Alessan-
dro Delucchi, ad di Artys. Co-
me? Sempre grazie allo sfrutta-
mento del segnale satellitare e 
ad  avanzati  modelli  basati  
sull�intelligenza artificiale. �
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IL RETROSCENA

Guido Filippi

´N
on  abbiamo  
il polso della 
situazione 
delle Asl e de-

gli ospedali liguri, cosÏ siamo 
dovuti intervenire per evitare 
che vengano  prese  decisioni  
non in linea con i programmi 
della Regioneª. Il direttore del 
Dipartimento  Salute  France-
sco Quaglia non vorrebbe ali-

mentare la polemica ma Ë con-
sapevole di aver scritto una let-
tera che Ë subito rimasta sullo 
stomaco ai manager della sani-
t‡ ligure da Imperia alla Spe-
zia, passando per il Gaslini e il 
Galliera. Nessuno parla e criti-
ca  apertamente,  per  non  ri-
schiare di perdere il posto, ma 
ripetono: ´Ci hanno tolto l�au-
tonomia, non possiamo cam-
biare l�organizzazione nË no-
minare un primario. Vogliamo 
accentrare tutto, faremo i pas-
sacarteª.

Il richiamo, in un burocrate-

se inappuntabile arriva una de-
cina di giorni dopo che si Ë inse-
diata la Struttura di missione, 
braccio operativo del presiden-
te Toti: Ë coordinata dal mana-
ger Giuseppe Profiti che dovr‡ 
mettere ordine, riorganizzare 
il sistema sanitario e seguire le 
partite dei nuovi ospedali, tra 
finanziamenti pubblici e inter-
venti  privati.  ´Non  abbiamo  
commissariato nessuno - sotto-
linea Quaglia  -  ma abbiamo 
chiesto ai direttori di stare fer-
mi ed evitare fughe in avanti 
per poter poi condividere le de-

cisioni. In giro per la Liguria ci 
sono troppi doppioniª. Pausa 
e frecciatina: ´State buoni se 
potete e se non potete mi fac-
ciamo stare buoni noi...ª. Pi˘ 
chiaro di cosÏ. I direttori, oltre 
ai congelare i piani, dovranno 
inviare alla Regione, entro il 
21 luglio, l�elenco di tutti i re-
parti che non sono guidati da 
un primari oppure che sono di-
retti da un facente funzioni. At-
teso anche un rapporto sulle di-
rezioni di dipartimento.

filippi@ilsecoloxix.it
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Dura lettera del direttore generale Quaglia per sospendere promozioni e scelte sui reparti

La Regione richiama i manager della sanit‡
´Non nominate i primari e bloccate i progettiª 

ALESSANDRO DELUCCHI

AMMINISTRATORE DELEGATO 
DELLA SPIN OFF ARTYS Nella foto grande, gli effetti 

dellȅalluvione in Valpolcevera 
nel 2010 e, accanto, nel 2014. 
Qui sopra unȅantenna parabolica

Medici impegnati in una sala operatoria del San Martino

Smart Rainfall System Ë il ri-
sultato di un�attivit‡ di ricer-
ca sull�innovazione nel mo-
nitoraggio ambientale con-
dotta dall�Universit‡ di Ge-
nova, con i suoi dipartimen-
ti Diten (Dipartimento di In-
gegneria Navale, Elettrica, 
Elettronica e delle Teleco-
municazioni)  e  Dicca  (Di-
partimento di Ingegneria Ci-
vile, Chimica e Ambientale) 
e da Darts Engineering, una 
impresa genovese attiva nel 
settore dell�hi-tech. 

La tecnologia Ë brevettata 
in  Italia  (Uibm  numero  
0001412786) e il connubio 
tra Universit‡ e piccola e me-
dia impresa del territorio ge-
novese e ligure garantisce 
in maniera continuativa il  
deposito di nuovi brevetti in-
ternazionali sulle sue evolu-
zioni.

il brevetto

Smart Rainfall System,
ricerca diventa business 
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